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11 settembre 2026 

World Car Free Day: senza volante 
attraverso la Danimarca 
In occasione del World Car Free Day del 22 settembre, la Danimarca invita a lasciare 
l’auto a casa e a fare del viaggio parte dell’esperienza: dalle piccole isole car-free alle 
città da attraversare in bicicletta, fino ai binari che dalla capitale conducono verso 
coste, fiordi e paesaggi dell’estremo nord. 
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Isole car-free: qui il Car Free Day dura tutto l’anno 
 
Niente clacson, niente code e, in alcuni casi, nemmeno una bicicletta. In alcuni 
angoli della Danimarca il Car Free Day dura 365 giorni all’anno: piccole isole dove il 
traffico automobilistico è assente o fortemente limitato e, una volta arrivati, sono 
sentieri, spiagge e villaggi a indicare la strada. Tunø, Livø e Nyord ne raccontano tre 
versioni diverse. 
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Nel Kattegat, al largo della costa orientale dello Jutland, Tunø è da sempre senza 
auto. Si raggiunge in traghetto da Hou e, appena sbarcati, ci si muove a piedi o in 
bicicletta: i pochi trattori degli abitanti sono praticamente l’unico “traffico” dell’isola. 
Il Tunø Rundt, circa 8 km, ne segue il perimetro tra Sønderklint, la scogliera 
meridionale alta fino a 20 metri, Nørreklint, habitat della più grande popolazione 
danese di gazza marina, e la spiaggia di Nørrestrand. Nel villaggio, Tunø Kirke 
custodisce un’altra particolarità: il suo campanile è anche un faro, caso unico in 
Danimarca e da secoli punto di riferimento per i naviganti. 
 
Nel Limfjord, Livø fa un passo in più: niente automobili, moto o motorini e ai 
visitatori viene chiesto di lasciare a terra persino la bicicletta. Da Livø Havn si parte 
quindi a piedi, attraversando boschi, brughiere, prati e scogliere fino a Louisehøj, il 
punto più alto dell’isola, da cui nelle giornate limpide lo sguardo raggiunge Fur, 
Mors e Thy. Proprio sulle isole di Mors e Fur si trovano Hanklit e Knudeklint, le due 
scogliere che compongono il più recente sito UNESCO della Danimarca, iscritto nel 
2026 per il suo eccezionale patrimonio fossile. Più avanti, la terra si restringe in Livø 
Tap, una lunga lingua protesa nel fiordo e frequentata dalle foche. 
 
A Nyord, appena 5 km² sulla costa orientale di Møn, l’auto si ferma prima del 
villaggio. Da lì si continua a piedi tra vecchie case, Nyord Kirke, dalla particolare 
pianta ottagonale, e le praterie protette di Nyord Enge, importante habitat per 
l’avifauna. La visita può proseguire sull’isola di Møn fino a Møns Klint, le spettacolari 
scogliere bianche entrate nel Patrimonio Mondiale UNESCO nel 2025. E dopo il 
tramonto lo spettacolo si sposta verso l’alto: insieme a Møn, Nyord fa parte del Dark 
Sky Park Møn e Nyord, dove il ridotto inquinamento luminoso restituisce spazio al 
cielo stellato. 
 
 

Muoversi come un vero danese: il Paese visto dal 
sellino 
 
Per capire quanto la bicicletta faccia parte della vita danese basta un numero: 2,2 
milioni. Sono gli spostamenti compiuti ogni giorno in bici nel Paese, per quasi 8 
milioni di chilometri. Da questa abitudine nasce Danish Wheelness™, l’incontro tra 
wheel e wellness: pedalare per muoversi, stare bene e scoprire ciò che si attraversa. 
Per chi viaggia significa avere a disposizione oltre 16.000 km di percorsi ciclabili 
segnalati. 
 
Alcuni esempi? 
 
A Copenaghen, The Harbour Circle segue per 13 km il porto attraverso 
Christianshavn e Sydhavn, tra houseboat, architetture contemporanee e spazi verdi 
sul waterfront.  
 
In Fionia, il percorso dei castelli porta la bicicletta nella campagna danese, tra 
manieri, piccoli centri e bancarelle agricole lungo la strada. 
 
Sulla costa orientale dello Jutland, la bicicletta diventa invece un filo tra fiordi, città 
e piccole isole. Il percorso di 52 km intorno all’Horsens Fjord attraversa paesaggi 
costieri e rurali, con un passaggio sul piccolo traghetto per biciclette tra Alrø e 
Hjarnø. Da qui il viaggio può continuare lungo la East Coast Route, che segue la 
costa verso Vejle e prosegue nel Trekantområdet fino a Fredericia, tra il Vejle Fjord, 
spiagge, boschi e le storiche fortificazioni della città. Risalendo invece verso Aarhus, 
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nel Parco Nazionale Mols Bjerge, la Ørnbjergruten (34 km) attraversa colline 
modellate dall’era glaciale, boschi e laghi. 
 
 

In treno: il viaggio continua guardando fuori dal 
finestrino 
 
Se la bicicletta permette di entrare nei paesaggi, il treno consente di unirli. Grazie 
alle distanze contenute, dalla capitale bastano poche ore per raggiungere città, 
coste e persino l’estremo nord dello Jutland. 
 
Da Copenaghen, bastano brevi viaggi in treno per scoprire tre siti Patrimonio 
Mondiale UNESCO della Selandia. In circa 40 minuti si arriva a Roskilde, dove la 
Cattedrale, Patrimonio Mondiale UNESCO, si affianca al Viking Ship Museum, 
dedicato alla storia marittima e vichinga del Paese. Dieci minuti in più portano a 
Helsingør, sull’Øresund, dominata da Kronborg, il castello di Amleto e sito UNESCO. 
Più vicino alla capitale, Jægersborg Dyrehave fa parte del Par Force Hunting 
Landscape, anch’esso Patrimonio Mondiale UNESCO: un paesaggio di boschi e 
grandi spazi aperti abitato da oltre 2.000 cervi. 
 
La stessa direttrice permette di costruire anche un itinerario tra arte, architettura e 
letteratura: a nord di Copenaghen si possono raggiungere Ordrupgaard, con la Finn 
Juhl House, e il Karen Blixen Museum a Rungstedlund, nella casa in cui visse 
l’autrice di La mia Africa. 
 
A facilitare gli spostamenti, la Copenhagen Card DISCOVER combina il trasporto 
pubblico illimitato nell’area coperta dalla carta con l’ingresso a oltre 80 musei e 
attrazioni, comprese diverse delle tappe citate. Con CopenPay, attivo tutto l’anno, 
anche arrivare in treno o spostarsi in bicicletta può dare accesso a esperienze e 
benefit presso i partner aderenti. 
 
Il viaggio può poi continuare verso ovest e, chilometro dopo chilometro, sempre più 
a nord. Odense, a circa un’ora e mezza da Copenaghen, è la città natale di Hans 
Christian Andersen e ospita l’H.C. Andersen’s House, che reinterpreta attraverso 
architettura, arte e installazioni il mondo delle sue fiabe. A circa tre ore dalla capitale 
si trova invece Aarhus, dove all’ARoS ha appena aperto As Seen Below – The Dome, 
il monumentale Skyspace permanente di James Turrell, il più grande realizzato 
dall’artista in un contesto museale. 
 
Proseguendo verso nord si arriva ad Aalborg, a circa quattro ore da Copenaghen, e 
da qui si può continuare in treno verso Frederikshavn e Skagen, fino alla terra dei 
Pittori di Skagen. A Grenen, poco fuori Skagen, una lingua di sabbia segna l'incontro 
tra Skagerrak e Kattegat. 
 
Il World Car Free Day invita a lasciare l’auto a casa per un giorno. In Danimarca, può 
essere il punto di partenza per scoprire quanto viaggio c’è tra una destinazione e 
l’altra. 
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